
 
 

 

15-16-17 Giugno  2012 
Manca ancora molto alla vacanza ma per poter dar modo a tutti di decidere al meglio ho iniziato a 
preparare una piccola guida della vacanza, che verrà integrata nei prossimi mesi con i dettagli che via via 
perfezioneremo. 

Per adesso ho preparato una prima descrizione degli itinerari da fare nei 3 giorni, cercando per quanto 
possibile - non conoscendo la zona - di scegliere le zone più belle. Punto di riferimento è stato il sito 
ŘŜƭƭΩ!t¢Υ ǿǿǿΦǾŀƭŘƛǎƻƭŜΦƴŜǘ  Ƴŀ Ƙƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǊŀŎcogliere ulteriori informazioni sui forum ed altri siti 
internet per capire quali sono i percorsi consigliati; questa breve guida non è sicuramente esaustiva delle 
possibilità che offre la zona ed anzi se ci sono informazioni utili a migliorarla ben vengano! 

Nella tracciatura giornaliera degli itinerari ho considerato inoltre questi elementi: 

 lunghezza di circa 50 km e dislivello intorno ai 1500 mt  ( anche qualcosa di più  in qualche caso). 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ƴƻn conoscendo i sentieri  della zona; 
rispetto alle nostre zone la differenza è che avremo lunghe salite che a parità di dislivello forse 
impegnano meno dei percorsi ondulati. 

 sistemazione logistica in zona centrale della valle, con gli itinerari che partono più o meno da lì; 
potrebbe comunque andar bene qualsiasi altra sistemazione compresa tra Dimaro e Mezzana. 

 tenendo presente il punto precedente ho scartato le 2 valli più distanti (Val di Rabbi e Val di Pejo) 
perché ho visto che il servizio Bicibus nel 2011 era attivo dal 25/6 (noi arriveremo il 15) e per 
raggiungerle, ancorchè ci sia la pista ciclabile, si devono fare molti km.  
Sono magari le valli più intatte da un punto di vista naturalistico e probabilmente anche molto belle, ma 
Ƙƻ ǘƛƳƻǊŜ ŎƘŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎƛŀƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƛ Ŝ ƳŜƴƻ άŀǎǎƛǎǘƛǘƛέΣ Ŏƻǎŀ ǇŜǊ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ƴǳƳŜǊƻǎƻ Ŝ 
vario come il nostro non sia un punto a favore. Lo stesso dicasi per un itinerario consigliato che 
consente di arrivare sul Tonale (il giro dei forti), che potrebbe rientrare in gioco a seconda di dove 
alloggiamo (se siamo spostati a sx verso Mezzana  è di circa 60 km) 

{ǇŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭŀ ǾŀŎŀƴȊŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΣ ŀƎƎƛǳƴƎƻ ǎƻƭƻ ŎƘŜ ƭŀ ǾƻƎƭƛŀ ŜŘ 
entusiasmo di pedalare su strade nuove varrà il 90% del viaggio, il resto lo faranno i magnifici paesaggi del 
Trentino che credo proprio non ci deluderanno! 

ALBERGO 

Per ƭΩŀƭōŜǊƎƻ ǎƻƴƻ ƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ оΣ ǘŜƴŜƴŘƻ conto della posizione, del prezzo e dei servizi offerti.  
Nella scelta potrebbe essere però utile sapere se vi saranno eventuali accompagnatrici, in quanto vi 
potrebbero essere esigenze diverse dai ciclisti.  

In allegato trovate le offerte ricevute da due alberghi selezionati.  
Del terzo è arrivato una risposta cartacea. Il sito è http://www.jobhotel.it/Σ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳŜȊȊŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜ ŝ плϵ 
al giorno, con centro benessere.  

5ŀǘŜ ǳƴΩƻŎŎƘƛŀǘŀ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜƎƴŀlate eventuali richieste e preferenze. 

Altre info sul nostro sito: http://www.ciclisticavaldarbia.it/cicloturismo/2012/ciclovacanze_2012.php  

Direi di trovarsi mercoledì 29 febbraio alle 21,30 al PUB La Galera per fare il punto della 
situazione e sapere grossomodo quanti saremo.  
 

aƻƴǘŜǊƻƴƛ ŘΩ!Ǌōƛŀ - 20 Febbraio 2012 

  

http://www.google.it/imgres?q=logo+val+di+sole&um=1&hl=it&sa=N&biw=1280&bih=599&tbm=isch&tbnid=QZpIV1zS8AGkHM:&imgrefurl=http://www.snowbox.it/2009/news.php?news=290&docid=o8vtOKnYeRqfMM&imgurl=http://www.snowbox.it/images/news/0-logo_val_di_sole_low.jpg&w=800&h=301&ei=n6E7T4iVA4KP4gTT09CkBg&zoom=1
http://www.jobhotel.it/
http://www.ciclisticavaldarbia.it/cicloturismo/2012/ciclovacanze_2012.php


GIORNO 1 
MALE - RIFUGIO PELLER - PIAN DELLA NANA- BIVACCO MEZOL 

 
Il Monte Peller  è l'ultima propaggine nordorientale delle Dolomiti di Brenta , la sua lunga dorsale si 

protende a nord est fino alla confluenza 
tra la Val di Sole  e la Val di Non .  
[ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎŜƎǳŜ ƛƴ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ǉǳŜƭƭƻ 
proposta dal Dolomiti di Brenta Bike, un 
tour di 170 km attorno alle Dolomiti di 
Brenta , aggiungendo una variante che 
percorre la spettacolare Pian della Nana 
e tramite il successivo Valico della 
Forcola ritorna in Val di Sole, rendendo 
ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƻΦ 
 
  

PERCORSO:  Commezzadura - Dimaro - Malé - Rifugio Peller - Malga Tassulla - Passo Forcola - Prà della 
Selva- bivacco Mezol ς Malé - Dimaro - Commezzadura 

DATI TECNICI:  
Lunghezza totale: Km  46 
Dislivello complessivo:  circa 1900 mt 
Tempo di percorrenza:   6 ore 
Difficoltà: per esperti  
Ciclabile : Km 13 
Tratti Asfaltati: km 3 
tratti sterrati-sentiero km 30  

ALTIMETRIA:

 

DESCRIZIONE PERCORSO:  
Si pedala lungo la Ciclabile fino alla Loc. Molini di Terzolas nei pressi di Male; qui si possono notare alcune 
antiche costruzioni che indicano la presenza di opifici lungo il corso del Noce presenti sin dal 1500. Sulla 
ŘŜǎǘǊŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎŦŀƭǘŀǘŀ Ŝ Ǉƻƛ ǎǘŜǊǊŀǘŀ ǎŀƭŜΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǾŀǊƛŜ ȊƻƴŜ ǇǊŀǘƛǾŜΣ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ά¢ƻǾŀǊŜέ 
(area di sosta con panche, punti fuoco e fontanella). Lasciandola alla nostra sinistra, si prosegue lungo la 
strada che sale nel bel bosco fitto di abeti rossi e bianchi con pendenza crescente sino ad un tratto 
ŎŜƳŜƴǘŀǘƻ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀǎŎƛŀ ǊƻŎŎƛƻǎŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜnire più moderata e proseguire con numerosi 
tornanti fino a giungere alla loc. Prà del Conz, punto estremamente panoramico sulla bassa Val di Sole e 
ƭΩŀƴƎǳǎǘŀ ±ŀƭ Řƛ wŀōōƛΦ  

Si discende per un breve tratto sulla sinistra rientrando nel bosco e quindi, seguendo le indicazioni sulla 
destra per Malga Grumo, si percorre la strada boschiva che con pendenza anche forte giunge alla Cascina 
Grum (1.529 m ς fontanella).  

Poco oltre, la strada prosegue a mezza costa e scende fino in fondo alla Val del Verdè. Superato un piccolo 
ruscello, si prosegue sul lato opposto per un breve tratto per poi, sulla destra, percorrere una mulattiera 
più disagiata e ripida che porta al Passo le Fraìne (1.712 m), zona botanicamente molto interessante e 
luogo in cui si incrocia la strada proveniente da Cles.  

http://www.girovagandointrentino.it/rubriche/escursioni/monte_peller/images/val_nana_big.jpg


 Si svolta a destra e con alcune variazioni di pendenza entra nelle ampie praterie alpine sino al Lago Durigal 
di orgine carsica; nei pressi la 
chiesetta della Madonna della Neve. 
Dopo averla percorsa per circa un 
centinaio di metri si incontra un bivio 
con indicazione  Rifugio Peller ς 
Malga Clesera ς Malga Tassulla.  

Sulla destra si trova il vicino Rifugio 
Peller. Per il giro si tiene invece la 
sinistra procedendo in salita, con 
belle rampe alternate a tratti di 
recupero, fino a raggiungere un 
parcheggio dove la sterrata risulta 
chiusa al traffico automobilistico. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ ƳŜǘŀƭƭƛŎŀ ǎŜƎƴŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀƳǇŀ ǇƛǴ ŘǳǊŀΣ ǎǳǇŜǊŀōƛƭŜ ƛƴ ǎŜƭƭŀ ǎƻƭƻ Řŀƛ ǇƛǴ ŀƭƭŜƴŀǘƛΣ ŎƘŜ 
termina nel punto in cui lasciamo a sinistra una croce di legno.  

Da qui la pendenza diminuisce e pedaliamo in costa con un meraviglioso paesaggio, a sinistra, sulla Val di 
Non e su tutti i paesi che la costituiscono. A mano a mano che avanziamo, aggirando la mole del Peller, la 
vista cambia, offrendoci davanti agli occhƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 5ƻƭƻƳƛǘƛ ŘŜƭ .ǊŜƴǘŀ ŜΣ ǇƛǴ ǎƻǘǘƻΣ ƛƭ [ŀƎƻ Řƛ 
¢ƻǾŜƭΦ !ƭŎǳƴƛ ǎŀƭƛǎŎŜƴŘƛ Ŏƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŧƛŀǘƻ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘǳǊŀ ǊŀƳǇŀ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀ ǇƻŎƻ 
dopo aver fiancheggiato sulla destra una vasca di pietra, utile per abbeverare gli animali al pascolo. Una 
ŎǊƻŎŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ǎǳƭ 5ƻǎ ŘŜƛ /ŜǎŜǊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜΣ ƻǊƳŀƛ ǾƛŎƛƴŀΣ la Malga Tassulla. Per 
raggiungerla non ci resta che scendere dolcemente per un breve tratto e, poi, risalire altrettanto 
dolcemente.  

 Davanti alla malga Tassulla, 
dove è possibile ristorarsi e 
ƎǳǎǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƻ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ Řƛ 
capra, si estende la grande 
conca pascolativa 
ŘŜƭƭΩ!ƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŘŜƭƭŀ bŀƴŀΣ 
chiusa da una corona di monti 
tra i quali spicca, sullo sfondo, il 
Sasso Rosso. Dalla malga 
proseguiamo sul tratturo, 
facendo però attenzione a 

lasciarlo quando si dirige verso il fondo della conca, per imboccare uno stretto sentiero che si stacca sulla 
destra, puntando verso una evidente forcella.  

Facendo attenzione a tenere sempre la traccia più altŀΣ ŎƘŜ Ŏƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƴƻƴ ǇŜǊŘŜǊŜ ǉǳƻǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ 
breve rampetta raggiungiamo il Passo della Forcola, che ci consente di affacciarci verso la Valle del Sole. 
±ŀƭƛŎŀǘŀ ƭŀ ŦƻǊŎŜƭƭŀΣ ǎŎŜƴŘƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ǾŜǊǎŀƴǘŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ǇŜǊƼΣ ǎǳōƛǘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎŀǊǘare il sentiero che 
scende a destra e tenendo, invece, quello che procede in costa (indicazioni per Lago della Salare e Malga 
Cavalli).  

Così facendo arriviamo in vista del piccolo Lago della Salare, che sorge sulla nostra destra: qui occorre 
prestare un pƻΩ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀ ƴƻƴ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ƭŀǎŎƛŀǊŜ 
la traccia che proseguirebbe dritta in costa e piegare, invece, sulla destra puntando in direzione di una 
piccola baita di legno che sorge al di là del lago.  Attraversiamo così dei prati e, aggirando il lago, tenendolo 
sulla nostra destra, raggiungiamo la baita, dopo la quale la traccia diventa più evidente e risulta evidenziata 
da segnavia bianco-rossi. Da questa proseguiamo, rasentando ancora il lago sulla destra, superando una 
piccola conca e risalendo, poi, brevemente.  



Dopo la risalita la traccia si trasforma in un largo 
tratturo dal fondo prativo e troviamo indicazioni 
per la Malga Clesera. Una bella discesa su terreno 
che può essere in alcuni tratti fangoso ci porta su 
una sterrata più importante che imbocchiamo a 
destra, procedendo, poi, in falsopiano sotto al 
bosco fino alla Malga Clesera, in prossimità della 
quale il sentiero n. 308 discende, con alcuni tratti 
abbastanza ripidi, sino ad incontrare la strada 
boschiva che sale dal Prà della Selva - Rif. Mezol. 
Mantenendoci sempre sulla destra si giunge a uno 
ǎǇƛŀȊȊƻ άtǊŁ ŘŜƭƭŀ {ŜƭǾŀέ ǎƛ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Řŀƭ άtǊŁ ŘŜƭƭŀ 
{ŜƭǾŀέ ǎǳƭƭŀ ŘŜǎǘǊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ Bivacco Mezol. 

Dietro il bivacco si stacca sulla sinistra una strada ed ancora a sinistra al primo tornante si incrocia il 
sentiero 374 che prosegue verso il monte Peller. Lo imbocchiamo in direzione opposta in discesa: un 
divertente single track che mette a dura prova freni e muscoli! Una volta rientrati in val di Sole il percorso a 
ritroso verso Dimaro può variare imboccando alcune deviazioni qua e là sempre nel bosco, può essere fatto 
su ciclabile oppure seguendo le indicazioni, questa volta nella direzione corretta, della Dolomiti di Brenta 
bike (percorso nero). 

 
 

  



GIORNO 2 

VAL MELEDRIO, MADONNA DI CAMPIGLIO E LE DOLOMITI DI BRENTA 

 

[ŀ ±ŀƭ aŜƭŜŘǊƛƻ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ōŜƭƭŜ ȊƻƴŜ a¢. ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ Řƛ {ƻƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ƳǳƭŀǘǘƛŜǊŀ 
scavata nella rƻŎŎƛŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ Ǝƻƭŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŎǳƴŜŀ ƛƴ 
direzione di Madonna di Campiglio. La valle era chiamata un tempo anche la via degli imperatori in quanto 
ci passarono tutti i grandi condottieri che da Nord volevano raggiungere il Mediterraneo. 

Il percorso, che resta immerso quasi sempre nel parco naturale Adamello Brenta, è reso ancor più 
suggestivo con il passaggio presso i pascoli di Malga Mondirfrà da dove si scorgono le cime del Brenta. 
[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŀƎŜǾƻƭŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5.. ό5ƻƭƻƳƛǘƛ .ǊŜƴǘŀ .ƛƪŜύ ŎƘŜ ǎƛ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛƴ ǎŀƭƛǘŀΦ Dƛǳƴǘƛ 
a Madonna di Campiglio si prende la Funivia per il Monte Spinale per una breve ma spettacolare escursione 
in quota ad oltre 2000 mt, al cospetto delle cime più alte del Brenta sul sentiero che conduce al Passo 
DǊƻǎǘŜΩΣ ŘƻǇƻŘƛŎƘŝ ǎƛ ǊƛǘƻǊƴŀ ŀƭ tŀǎǎƻ Řƛ /ŀƳǇƻ /ŀǊƭƻƳŀƎƴƻ Ŝ ǎƛ ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ±ŀƭ Řƛ {ƻƭŜΦ  

Ultima sosta al rifugio Orso Bruno a 2179 mt, dove il panorama spazia su tutto il gruppo del Brenta e la Val 
di Sole e  non è difficile avvistare fauna locale (con un pò di fortuna si potrebbe ammirare anche l'orso!).  

PERCORSO: Dimaro - Carciato ς Val Meledrio - M.Mondifrà ς Passo C.C.Magno ς Madonna di Campiglio - 
Funivia Monte Spinale ς Malga Boch - Passo C.C.Magno ς- Malga Dimaro - M.Haut - Rif.Orso Bruno - Dimaro 

DATI TECNICI:  
Lunghezza totale: Km  50  
Dislivello complessivo: m.  1900 circa 
Tempo di percorrenza: h  6/7  
Difficoltà: per esperti  
Tratti Sterrati: Km  40 - Tratti Asfaltati: Km  10 

ALTIMETRIA: 

 
 
 



DESCRIZIONE PERCORSO:  
5ŀƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ 5ƛƳŀǊƻ όŘŀ ŀƳƳƛǊŀǊŜ ƭΩŀǊŘƛǘƻ ŎŀƳǇŀƴƛƭŜ ŎƛƴǉǳŜŎŜƴǘŜǎŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀύ ǎƛ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ 
comunali sino alla frazione di Carciato.  

Dalla piazzetta di Carciato si imbocca a dx una strada in leggera 
salita asfaltata; la si percorre seguendo le indicazioni de DBB 
(Dolomiti Brenta Bike) ignorando bivi minori che si incontrano. Il 
percorso inizia a costeggiare il Rio Meledrio (che rimane sulla 
ŘȄύΦ {ƛ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƻƴǘŜ Řƛ ƭŜƎƴƻ ŎƘŜ 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ sulla sx orografica 
del Rio Meledrio. 

 {ƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ ǇƻƴǘŜ Ŝ Ŏƛ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ όǎȄ 
orografica) proseguendo a sx sulla bella strada sterrata che 
Ǉŀǎǎŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ άŎŀƭŎƘŜǊŀέ (calcara per fare la 

calce). Dopo aver superato il άtƻƴǘŜ /ŀƭŎƘŜǊŀέ la strada presenta una serie di tornantini ripidi che 
permettono di guadagnare velocemente quota fino ad  un tornante sinistro dove si incontra un bivio 
όaŀŘƻƴƴƛƴŀύ ǇŜǊ ά9Ȅ aŀƭƎŀ .ǊƛƎƛŘŀέΦ 

 Si prende invece la stradina a dx che partendo dal tornante (seguendo 
sempre le indicazioni DBB) percorre il tratto di gola sospeso sul Rio Meledrio. 
Una stretta forra rocciosa obbliga il torrente Meledrio a formare una possente 
cascata: la cascata del Pison. La strada corre intagliata nella roccia viva e 
rappresenta uno spettacolare punto di questo itinerario. Superato il 
caratteristico ponte con tettoia in legno si continua dritti in salita fino ad 
arrivare ad una larga sterrata che sale a fianco del pascolo per entrare poco 
ŘƻǇƻ ƴŜƭƭΩƻƳōǊƻǎƻ ōƻsco di giganteschi abeti . 

Si prosegue con pendenza varia in direzione Passo Campo Carlo Magno. Il 
nome, che farebbe pensare ad un transito del famoso imperatore Carlo 
aŀƎƴƻ ŦǊŀ ƭΩ±LLL ŜŘ ƛƭ L· ǎŜŎƻƭƻΣ Ŧǳ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴǾŜƴǘŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ǎƻƭƻ ŀ ŦƛƴŜ 
1800. Il paesaggio si fa più aspro e selvaggio con la splendida vista sulla Val di 
Centonia e le cime che ne fanno contorno. 

Superato il bivio Malga Centonia (ponte sulla sx) la strada si fa più impegnativa 
fino a Malga Prà del Mazza. Sulla dx si scorge la SS239, si prosegue in piano fino a superare il ponte sul 
Meledrio e riprendere a salire in direzione di Malga Mondifrà (= Monte dei frati: in antico era un beneficio 
ŘŜƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ŎƘŜ ŎǳǎǘƻŘƛǾŀƴƻ ƭΩƻǎǇƛȊƛƻ Řƛ {Φ aŀǊƛŀ ƛƴ /ŀƳǇƛƎƭƛƻ - 1632 m.) posta proprio al di sotto delle 
pareti dolomitiche. 

wŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭŀ aŀƭƎŀ ǎƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƛƴ Ǉƛŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ƛ ōŜƛ ǇǊŀǘƛ Řŀ ǇŀǎŎƻƭƻ ŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŀƭƛǘŀΣ ǎƛ ƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭŀ 
spianata dei campi da Golf di Madonna di Campiglio. Ci si immette sulla SS239 e si scende a Madonna di 
Campiglio per prendere la funivia del Monte Spinale, al cui cospetto ci si offrono magnifici panorami sulle 
Dolomiti di Brenta. 

 
Dalla vetta del Monte Spinale si percorre il sentiero n. 331 in direzione del Rifugio Graffer e si attraversano 
le malghe Boch seguendo le indicazioni per il DBB; in corrispondenza del bivio che porta al rifugio Graffer si 
svolta invece a sx in discesa per ritornare nuovamente verso il Passo di Campo Carlomagno, ove si seguono 


